
 
COMUNE DI GABICCE MARE 

Provincia di Pesaro e Urbino 
ORDINANZA  
N.212  del 28-12-2010 

 

OGGETTO:Orari. Proroga per il 31.12.2010. 
 

IL SINDACO 
 

Vista l’Ordinanza n.53 del 20/04/2006 che disciplina gli orari delle attività economiche ed in particolare gli 
artt. 2, 7, 11, 13, 17 e 20; 

Vista la Deliberazione di Consiglio n.74 del 28/06/1996 e successive modifiche e integrazioni la quale 
relativamente agli orari d’esercizio delle attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande recita 
all’art.15: “Il Sindaco può autorizzare deroghe agli orari prescelti dall’esercente in occasione delle festività 
Natalizie, Pasquali, di fine anno, di carnevale, o di altre festività, per speciali manifestazioni locali” […], mentre  per 
trattenimenti danzanti, sale giochi e piano bar all’art.16 stabilisce che: “E’ data facoltà al Sindaco di derogare agli 
orari determinati con ordinanza a fronte di apposita richiesta motivata”; 

Vista la Legge Regionale n.30/2006 ed in particolare l’art. 12; 
 Vista l’ordinanza n.244 del 22/12/2009 avente ad oggetto: “Orari. Proroga per il 31/12/2009.”; 

Considerata la particolarità della serata a cavallo tra 31/12/2010 e l’1/01/2011, alla quale si accompagnano 
tradizionalmente i festeggiamenti di fine anno; 

Ritenuto di consentire una proroga agli orari di chiusura dei pubblici esercizi autorizzati all’esercizio 
dell’attività di trattenimenti danzanti fino alle ore 06.00, agli orari di chiusura delle sale giochi fino alle ore 02.00 e 
agli orari di chiusura dei pubblici esercizi di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande e di cessazione della 
musica in quelli autorizzati ad effettuare piano bar quale puro allietamento dell’attività principale di somministrazione 
fino alle ore 05.00; 

Visto l’art. 50 comma 7 del D.Lgs. n.267 del 18/08/2000; 
Visto l’art. 36 comma 5 del vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;  

 

ORDINA 
 

• che ai pubblici esercizi che esercitano l’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande 
autorizzati ai sensi della L.R.30/2005, sia data facoltà, esclusivamente per la serata a cavallo tra il 31/12/2010 e 
l’1/01/2011, di prorogare la chiusura, fissata normalmente alle ore 02.00, fino alle ore 05.00 dell’1/01/2011. 
• che l’orario di cessazione della musica derivante dall’attività di piano bar svolta come puro allietamento 
dell’attività principale di somministrazione nei pubblici esercizi (autorizzati in quanto  abbiano prodotto la 
documentazione richiesta dalla D.G.R. n.864 del 24/07/2006 e dall’art.11 dei criteri approvati dalla Delibera di 
Consiglio n.69 del 16/11/2006), sia prorogato, esclusivamente per la serata a cavallo tra il 31/12/2010 e l’1/01/2011 
fino all’orario di chiusura dei locali come sopra determinato, subordinatamente al rispetto delle disposizioni 
stabilite dalla normativa vigente in materia di  contenimento delle emissioni sonore e di inquinamento acustico. 
• che ai titolari di licenza per trattenimenti danzanti sia data facoltà, esclusivamente per la serata a cavallo tra il 
31/12/2010 e l’1/01/2011, di prorogare la chiusura fissata normalmente alle ore 03.00, fino alle ore 06.00 
dell’1/01/2011, subordinatamente al rispetto delle disposizioni stabilite dalla normativa vigente in materia di  
contenimento delle emissioni sonore e di inquinamento acustico. 
• che ai titolari di pubblici esercizi di sala giochi sia data facoltà, esclusivamente per la serata a cavallo tra il 
31/12/2010 e l’1/01/2011, di prorogare la chiusura, fissata normalmente alle ore 24.00, fino alle ore 02.00 
dell’1/01/2011 subordinatamente al rispetto delle disposizioni stabilite dalla normativa vigente in materia di  
contenimento delle emissioni sonore e di inquinamento acustico. 
 

Per quanto non altrimenti previsto, si richiama l’Ordinanza Sindacale n. 53 del 20/04/2006. 
 

Il presente provvedimento è trasmesso agli Ufficiali ed Agenti della Forza Pubblica e alla Prefettura di Pesaro e Urbino. 
 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso al TAR Marche entro 60 gg. e ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 gg. 
 

Dalla Residenza Municipale,                                                          IL SINDACO 
                (Corrado Curti) 


